
PAG. 4 / a t t u a l i t à tonedì 3 giugno 1974 / l ' U n i t à 

// governo vuol foraggiare con 2.100 miliardi i carrozzoni dell'assistenza 

L'AFFARE MUTUE MINACCIA 
LE TRAnATIVE SULLA SANITÀ 

Domani l'incontro governo-sindacati sui problemi della riforma - Le gravi preoccupa
zioni manifestate dalla CGIL - Dichiarazione del compagno Scarpa sulla gravità della 
manovra e sul tentativo di imporre ai mutuati un balzello per avere i farmaci 

Mentre perdura II silenzio dei partiti di centro-sinistra 
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Perchè Genova da mesi 
è senza Amministrazione 

Formalmente la crisi comunale è aperta da 12 giorni, no fa paralisi risale al dicembre 73 - Afforzine della rottura la di
versa impostaiione delle Ione politiche sui problemi urbanìstici e del plano regolatore - Bisogna evitare la gestione 
commissariale - le proposte dei comunisti - Necessaria una maggioranza nuora e un programma di rinnovamento 

Ventlmiglia 

Denunciata 
un'assistente 
per percosse 

a un handicappato 
VENTIMIGLIA, 2 giugno 

Mirella Squarciafichl, una 
assistente ventenne dell'Isti
tuto per ragazzi «caratteria
li» «Raggio di sole» di Ven-
timiglia. è stata denunciata 
alla Pretura per lesioni vo
lontarie personali ai danni di 
minore e abuso di mezzi cor
rezionali dai genitori di un 
ragazzo di 13 anni, ospite del
l'istituto, che sarebbe stato 
duramente picchiato. L'episo
dio risalirebbe a una deci
na di giorni fa: il ragazzo, 
Tonino Buda, figlio di un por
talettere di Camporosso, pae
se dell'entroterra di Ventimi-
glia, si è lamentato con i geni
tori di essere stato duramen
te picchiato dall'assistente 

La Pretura di Ventimiglia 
ha ora aperto un'inchiesta 

ROMA, 2 giugno 
Negli incontri governo-sin

dacati ora è il turno delle ri
forme della sanità e della pre
videnza. Se ne discuterà mar
tedì sera in un'atmosfera re
sa molto pesante non solo dal 
deludente esito della tratta
tiva per la riforma dei tra
sporti (la risposta del sinda
cati è lo sciopero di mezza 
giornata già indetto per ve
nerdì) ma soprattutto dallo 
scandaloso tentativo del go
verno di varare per decreto-
legge una serie di misure di 
foraggiamento delle mutue — 
2.100 miliardi, ufficialmente 
destinati a risanare 11 deficit 
ospedaliero — che rappresen
tano un gravissimo sabotag
gio della riforma sanitaria. 

Sul progetto di riforma già 
alla fine dello scorso febbraio 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
aveva espresso serie e argo
mentate riserve, sottolinean
done in particolare i limiti re
lativi alla politica di preven
zione, al livello delle cure, ai 
poteri delle Regioni, alla par
tecipazione dei lavoratori e 
dei cittadini alla gestione dei 
servizi, alla riduzione della 
spesa ospedaliera e di quella 
farmaceutica. 

Se queste riserve sono an-

Durante una manifestazione 

Violenta aggressione 
Chioggia contro 
nostro compagno 

Sergio Vida, un lavoratore iscritto al PCI, è rico
verato con prognosi riservata all'ospedale . E' sta
to colpito a freddo con un pugno da un teppista 
notoriamente legato agli ambienti di estrema de-
itra che è stato arrestato - Prese di posizione della 

Federazione comunista veneziana e della DC 

DALLA REDAZIONE 
'^ . VENEZIA, 2 giugno 

Chioggia ha risposto que
sta mattina con una imponen
te manifestazione popolare 
unitaria, al gravissimo feri
mento dell'operaio Sergio Vi* 
do,-di 39 anni, avvenuto ie
ri sera per mano di un no
to fascista locale, Dino Doria, 
di 38 anni. 

Questi i fatti: ieri sera, a 
Chioggia, in piazza Granaio, 
si stava svolgendo una mani
festazione antifascista della 
DC, alla quale assistevano an
che persone di altre tendenze 
politiche; nel corso del co
mizio, improvvisamente e 
senza alcun motivo, il com
pagno Vido è stato colpito al 
viso con un violento pugno 
tiratogli dal Doria, il quale 
non è nuovo a gesti del ge
nere. Sergio Vido è caduto 
a terra e vi è rimasto privo 
di sensi. 

Condotto d'urgenza in ospe
dale, le sue condizioni, pur* 
troppo, sono apparse subito 
disperate, ed è stato quindi 
ricoverato al Centro di ria
nimazione con prognosi ri-
servatissima: gli è stata ri
scontrata la frattura del cra
nio. 

Nella stessa serata il feri
tore, che dopo l'aggressione 
si era dato alla fuga, è sta
to rintracciato e tradotto al
le carceri di Venezia. 

Chioggia ha risposto imme
diatamente, compatta, con 
sdegno al vile e criminale 
episodio: il PCI, il PSI e 
il PDUP si sono riuniti per 
decidere le modalità della ma
nifestazione di questa matti
na e consultarsi sulla richie
sta popolare di dimissioni del 
sindaco de della città il qua
le, nonostante il grave episo
dio, non ha ritenuto dove
roso sospendere il suo comi
zio indugiando, tra l'altro, 
in toni anticomunisti assurdi 
e contraddittori con l'esigen
za di unità antifascista. 

Questa mattina, alle ore 11, 
in piazza Granaio, si è svol
ta la imponente manifestazio
ne unitaria, nel corso della 
quale hanno parlato i rappre
sentanti di PCI, PSI, PSDI 
e PDUP e del lavoratori, che 
hanno ribadito la volontà e 
l'impegno antifascista di 
Chioggia ed hanno formula
to ufficialmente la richiesta 
di dimissioni del sindaco T o 
maz. 

Immediata reazione 
Immediata e ferma è sta

ta anche la reazione, di fron
te all'infame episodio, delle 
segreterie provinciali dei par
titi democratici, prime fra 
tutte quelle del PCI e della 
DC, le quali esprimono, tra 
l'altro, decisa- condanna del
le provocazioni e delle violen
ze fasciste che, in questi gior
ni, si stanno verificando con 
preoccupante freouenza in 
vari centri del Veneziano. 

«Il grave fatto avvenuto a 
Chioggia sabato sera 1 giu
gno — afferma un comunica
to della Federazione comuni
sta di Venezia — dove il la
voratore Sergio Vido è stato 
aggredito da un personaggio 
noto per l'assiduità con cui è 
solito partecipare alle mani
festazioni dell'estrema destra, 
riportando lesioni tanto gra
vi da far temere ancora per 
la sua vita, è una ulteriore 
dimostrazione della preoccu

pante situazione di tensione, 
alimentata dalle forze eversi
ve di destra le quali, anche 
dopo la strage di Brescia, 
hanno continuato in una lun
ga serie di provocazioni. 

«Le circostanze in cui è 
avvenuto il fatto di Chiog
gia aggravano questa preoc
cupazione. Il compagno Vido 
è stato aggredito mentre si 
svolgeva una manifestazione 
della DC e la presenza in es
sa di personaggi legati agli 
ambienti fascisti ne ha fatto 
un elemento di inasprimento 
della tensione. 

Severo giudizio 
«Grave — prosegue il co

municato dei PCI — è stato 
il fatto che gli organizzato
ri della manifestazione l'ab
biano fatta proseguire anche 
dopo il grave incidente, e 
che lo stesso sindaco de di 
Chioggia abbia voluto conti
nuare a svolgere il suo comi
zio, facendo riecheggiare, tra 
l'altro, nel suo discorso, to
ni anticomunisti, assurdi e 
contraddittori con l'esigenza 
dell'unità antifascista. 

« Tutto ciò richiama un giu
dizio severo sulle responsabi
lità morali e politiche che 
derivano da un simile com
portamento, tanto più in 
quanto coinvolgono il sinda
co della città. Nel porgere un 
augurio di pronta e comple
ta guarigione al compagno 
Vido, la federazione venezia
na del PCI — conclude il do
cumento — fa appello all'uni
tà di tutte le forze democra
tiche per combattere e di
struggere le trame eversive, 
superare ogni debolezza nel
l'azione del governo, stronca
re qualsiasi complicità pre
sente negli apparati dello Sta
to, assicurare il libero svolgi
mento della vita politica de
mocratica, affrontare e risol
vere i problemi sociali e ci
vili delle masse popoari». 

Anche la segreteria provin
ciale della DC di Venezia 
«appresa la notizia dell'ag
gressione subita a Chioggia 
dal lavoratore Sergio Vido, 
durante una manifestazione 
antifascista de, da parte di un 
individuo estraneo allo spiri
to della manifestazione stessa, 
ricorda ancora una volta che 
l'unità dei democratici anti
fascisti ha necessità di esse
re rinforzata e che ogni ele
mento non di sicura fede an
tifascista deve essere isola
to, a garanzia del libero svol
gimento democratico di ogni 
manifestazione, contro la ri
presa del terrorismo fascista. 

« La segreteria provinciale 
della DC di Venezia ribadisce 
la necessità che i lavoratori 
continuino uniti la loro lotta 
in difesa delle istituzioni de- i 
mocratiche e repubblicane 
nate dalla Resistenza, espri
mendo al ferito l'augurio di 
una pronta guarigione». 

Cosi pure la DC di Chiog
gia, in un manifesto murale 
affisso questa mattina, dome
nica, si dissocia dal grave 
episodio di provocazione e di 
violenza. 

Una manifestazione antifa
scista della DC, alla quale 
hanno partecipato il sindaco 
di Venezia Longo, l'onorevole 
Zanini e numerosi dirigenti 
del partito di maggioranza 
relativa, si è svolta, infine, 
questa mattina a Mestre. 

Tullio Bestie 

cora tutte valide (e verran
no ampiamente argomentate 
alla trattativa), la nuova ma
novra del governo diventa a 
questo punto praticamente 

!
>regiudlziale a qualsiasi svi-
uppo del confronto: la CGIL 

ha già detto chiaro e tondo 
che, ove s'insistesse nella pre
tesa di foraggiare in questo 
modo i carrozzoni mutuali
stici, i sindacati sarebbero co
stretti a considerare l'incontro 
di martedì svuotato d'ogni 
contenuto dal momento che 
le misure tendono di fatto ad 
affossare la riforma prima 
che nasca lasciando intatto il 
potere delle mutue e anzi raf
forzandolo. 

Se cosi non fosse — se cioè 
l'obiettivo reale del governo 
non fosse quello di alimen
tare le mutue-mangiasoldi — 
non si spiegherebbe perchè 
il decreto-legge imponga il gi
ro vizioso del saldo del defi
cit ospedalieri appunto attra
verso le mutue. In realtà tut
ti sonno benissimo, e l'espe
rienza è larga di prove, che 
agli ospedali finirebbero an
che stavolta solo le briciole: 
dal 7 al 10% dei duemila e 
più miliardi; il resto sarebbe 
ancora una volta inghiottito 
dalle mutue, com'è già ac
caduto nel '67 e nel *70. «Que
sta volta anzi — sottolinea il 
compagno Sergio Scarpa, re
sponsabile del gruppo sicurez
za sociale del CC — l'opera
zione è ancor più manifesta: 
il decreto, prevede infatti che, 
una volta foraggiate le mutue, 
si proceda anche a passare 
con l'inizio del "75 alle Re
gioni il compito di erogare 
l'assistenza ospedaliera ai mu
tuati e poi a tutti i cittadini 
titolari di reddito inferiore ai 
due milioni l'anno ». 

Un procedimento che inizi 
pubblicizzando la sola assi
stenza ospedaliera, ribadisce 
Scarpa, non costituisce avvio 
alla riforma sanitaria: è solo 
un'operazione tesa a «risa
nare » in modo surrettizio le 
mutue scaricando sulle Regio
ni l'onere di un'assistenza o-
spedaliera che diventerebbe 
ancor più elefantiaca per lo 
interesse del sistema mutua
listico a far ospedalizzare il 
maggior numero di pazienti 
per liberarsi del loro peso. 
Scarpa insiste anche su un 
altro particolare del decreto 
che il governo vorrebbe va
rare al più presto: la pretesa 
di imporre a carico del mu
tuato una quota (100-200 lire 
per confezione) del prezzo di 
ogni medicinale prescritto. 

«Vi sono clamorose dimo
strazioni dell'inutilità di que
sta misura in tutti i Paesi 
che l'hanno adottata e poi ab
bandonata », osserva Scarpa. 
« Formalmente essa viene pre
sentata come un correttivo 
volto a ridurre i consumi me
dicinali; in realtà essa è solo 
una cortina fumogena dietro 
la quale gli industriali farma
ceutici possono liberamente 
intensificare la campagna con 
sumista che ha portato nel T. 
al fatturato record di 1.500 
miliardi, una rapina a danno 
non solo delle risorse del Pae
se ma anche della salute pub
blica. Col pretesto della par
tecipazione degli utenti alla 
spesa per i farmaci, il go
verno rastrella cosi miliardi 
dalle tasche dei lavoratori e 
lascia mano libera ai pirati 
della salute. Dunque non o-
pera per la riduzione del con
sumo dei farmaci come noi 
insistentemente chiediamo ». 

Il compagno Scarpa sotto
linea che il giudizio duramen
te negativo anche del PCI sul 
decreto non può esser corret
to dal fatto che il provvedi
mento contiene alcune misure 
di contenimento della spesa 
ospedaliera. « Ogni proposta di 
riduzione degli sperperi nella 
spesa sanitaria — sottolinea 
Scarpa — ci ha sempre tro
vato consenzienti; le propo
ste del governo sono timide, 
parziali e contraddittorie per
chè non tengono conto delle 
differenziazioni territoriali (un 
centro-nord relativamente ab
bondante di ospedali, un Mez
zogiorno profondamente ca
rente invece di attrezzature 
ospedaliere). Prevedono solo 
tagli alle retribuzioni più e-
levate dei sanitari ospedalie
ri, non impongono alcun vin
colo alle mutue che stanno 
rinnovando con generosità le 
convenzioni con le case di 
cura private e con gli spe
cialisti ambulatoriali, eppoi 
queste sono solo una parte 
delle misure occorrenti per 
bloccare la dissipazione di 
pubblico danaro dell'organiz
zazione sanitaria ». 

Insomma, conclude Scarpa, 
«tanto è inaccettabile l'ope
razione escogitata per alimen
tare una gestione truffaldina 
della sanità, che il governo 
voleva imporla come cosa fat
ta già la settimana scorsa, ad
dirittura prima della trattati
va con i sindacati. Il colpo 
non è riuscito, anche per lo 
insorgere di preoccupazioni e 
contrasti in seno alla stessa 
maggioranza; ma il governo è 
ugualmente deciso a varare il 
decreto. Per questo sono ne
cessarie la massima vigilan
za e la più ferma mobilita
zione ». 

9- f • P. 

PESCARA — Concetta Crosta, la giovane madre cha ha ucciso I suoi 
due figli gettandoli nel pozzo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 2 giugno 

Da settantadue giorni la 
Amministrazione comunale di 
Genova è in crisi, anche se 
di fatto la paralisi politico-
amministrativa data dal 17 
dicembre 1973, quando il PRI 
usci dalla Giunta per « gravi 
inadempienze » riguardanti so-

{>rattutto l'urbanistica. E' un 
ungo tunnel del quale nessu

no riesce ancora a intrave
dere la fine; e tra i fatti più 
sconcertanti è il silenzio uf
ficiale sceso sull'intera vicen
da, quasi una sorta di segre
to istruttorio, più favorevole 
alla seminagione del qualun
quismo che alla soluzione del
la crisi. 

Le radici di questa situa
zione affondano lontano. Bi
sogna risalire addirittura al 
1959, quando un'Amministra
zione centrista varò un Pia
no regolatore generale ai li
miti della fantascienza. Bosti 
pensare che gli indici di fab-
bricabilità prevedevano, allo
ra, una metropoli di quasi tre 
milioni di abitanti e, nello 
stesso tempo, servizi civili e 
sociali sufficienti a malapena 
per un sobborgo di provincia. 

Dal 1960 ad oggi i respon
sabili della cosa pubblica 
(chiusa la parentesi centri
sta era iniziata l'era del cen
tro-sinistra) non hanno fatto 
che ribadire la necessita di 
rielaborare il Piano senza mai 
decidersi a farlo. Hanno da
to invece vita a una politica 
del carciofo che, con una se
rie di fatti compiuti, anziché 
modificare il « mostro urbani
stico» ne ha assecondato lo 
sviluppo abnorme. 

I grandi beneficiari sono 
stati le società immobiliari 
e i petrolieri (a Genova e in 

Una donna sconvolta dalla follia presso Loreto 

Butta nel pozzo i figli 
e poi tenta il suicidio 

I due bambini, rispettivamente di quattro e due anni, sono morti 
La madre invece è stata salvata in extremis da un contadino 

Oscuro delitto alle porte dì Palermo 

Contadino ucciso 
a colpi di lupara 

Dopo l'omicidio l'assassino ha nascosto il cor
po della vittima sotto un mucchio di fieno 

PALERMO, 2 giugno 
Un anziano coltivatore, ori

ginario di Montelepre (Paler
mo), è stato ucciso con tre 
colpi di lupara esplosi da di
stanza ravvicinata. Il suo cor
po, coperto da alcune fascine 
di fieno accatastate, è stato 
ritrovato stanotte nei pressi 
del suo piccolo podere in 
contrada « Di Tornasi », nelle 
campagne di S. Cipirrello, al
le porte di Palermo. Secondo 
i primi accertamenti dei ca
rabinieri, il delitto sarebbe 
avvenuto sabato mattina. 

L'omicidio è stato scoperto 
dai familiari della vittima, 
che, preoccupati per il ritar
do del loro congiunto, han
no organizzato una battuta 

di ricerche che si è protrat
ta per diverse ore. Quando 
ormai si era persa ogni spe
ranza, l'attenzione di un ge
nero di Vincenzo Badalamen-
ti (cosi si chiama il conta
dino ucciso) è stata attirata 
da un cumulo di fieno ai 
margini di un viottolo di 
campagna: tra le fascine si 
intrawedeva il cadavere del
l'uomo riverso in una pozza 
di sangue, con i fori di tre 
proiettili sul torace. 

Dopo il ritrovamento l'al
larme è stato smistato ai ca
rabinieri che hanno iniziato 
le indagini. L'inchiesta appa
re irta di difficoltà perchè 
Badalamenti risulta incensu
rato. 

Eletti 29 candidati su 30 

Giornalisti lombardi: 
prevale «Rinnovamento» 

l'offermaihae delk lista democratica per k de
al Coaamso aaikaok delk slampa 

MILANO, 2 giugno 
Le elezioni per la designa

zione dei delegati della Lom
bardia al prossimo Congres
so nazionale della stampa 
(che si svolgerà in settem
bre a Bologna e Rimini) han
no registrato una completa 
affermazione dei giornalisti 
democratici. Dei 22 giornali
sti professionisti che com
porranno la delegazione con
gressuale ben 29 appartengo
no infatti a « Rinnovamento 
sindacale » la corrente che 
attualmente dirige la Fede
razione nazionale della stam
pa e che ha elaborato e so
stenuto la politica di riforma. 
della informazione in Italia. 

La grande vittoria dei gior
nalisti di «Rinnovamento» è 
tanto più significativa se si 
considera che i voti che si 
potevano esprimere erano 
soltanto 30 e che anche un 
trentesimo candidato indica
to da e Rinnovamento sinda
cale* avrebbe potuto essere 
eletto, avendo riportato - lo 
stesso numero di voti di un 
candidato della lista di oppo
sizione, che tuttavia ha avuto 

. la prevalenza in virtù della 

maggiore anzianità di iscri
zione professionale. 

Pia i giornalisti pubblicisti 
la maggioranza dei delegati 
(11 su 14) è andata invece, 
per altro secondo le previ
sioni, al gruppo antagonista 
di «Rinnovamento». 

I gwmafcti 
romani votano 

anche oggi 
ROMA, 2 giugno 

Anche domani i giornalisti 
romani possono votare per e-
leggere i delegati al congres
so nazionale della Federazione 
della stampa e per i consiglie
ri regionali e nazionali dell'or
dine dei giornalisti. Le urne 
resteranno aperte dalle 17 al
le 21 presso la scuola S. Ma
ria in Aquiro, in piazza Ca-
pranica 72. La lista che com
prende i giornalisti democrati
ci è quella di « Rinnovamento 
sindacale»* 

PESCARA, 2 giugno 
Ha ucciso i figU di 4 e 2 

anni buttandoli in un pozzo, 
poi ha cercato di togliersi la 
vita lasciandosi annegare: l'ha 
salvata un contadino che per 
caso aveva assistito alla tra
gica scena. 

Protagonista di questa as
surda tragedia è stata Con
cetta Crosta, 28 anni, da tem
po sofferente di acute crisi 
psichiche. La follia l'ha colta 
nuovamente stamane, nella 
sua abitazione di Barella, una 
minuscola frazione di Loreto 
Aprutino, quando si trovava 
sola in casa con i due figli: 
Francesco Paolo di 4 anni e 
Cinzia di 2. Unico testimone 
della parte finale del dram
ma è stato un contadino. Li
berato Del Pretaro, che in 
quel momento passava nei 
pressi dell'abitazione della 
donna. 

L'attenzione dell'uomo è 
stata richiamata dalle urla 
dei bimbi che la donna aveva 
scagliato nel pozzo che si 
trova a qualche decina di 
metri dalla casa. 

Ha avuto appena il tempo 
di voltarsi e di scorgere la 
donna che si arrampicava sul 
parapetto e si lasciava cade
re. Superato un primo atti
mo di sgomento. Liberato Del 
Pretaro è corso verso il poz
zo, ha afferrato una scala 
trovata U vicino e l'ha ca
lata sul fondo; mentre i due 
bimbi già non davano segni 
di vita, la donna si dibat
teva ancora nell'acqua. L'uo
mo è riuscito ad afferrarla 
e a risalire; poi ha fatto av
vertire i carabinieri, ai quali 
la donna — ripresasi dopo 
le prime sommarie cure — è 
stata consegnata. 

Le prime testimonianze rac
colte tra gli abitanti della 
frazione hanno permesso di 
ricostruire, grosso modo, i 
precedenti che hanno portato 
allo sconvolgente episodio 
questa mattina. Concetta Cro
sta si sarebbe sottoposta al
cuni mesi fa ad una dieta 
dimagrante che avrebbe, alla 
fine, alterato il suo equili
brio psichico tanto da ren
dere necessarie cure psichia
triche. 

Al maresciallo Bemabeo, 
comandante della stazione dei 
carabinieri di Loreto, Con
cetta Crosta ha detto che me
ditava da tempo di uccider
si: ha gettato i suoi bambi
ni nel pozzo — cosi ha pro
seguito il suo folle racconto 
— perchè non voleva che 1 
figli crescessero senza di lei. 

Liguria è concentrato un buon 
terzo di tutti i depositi petro
liferi dell'Italia centro-setten
trionale), ma sono state gra
vemente compromesse le ri
sorse territoriali, le prospet
tive di sviluppo industriale e 
portuale, il modo di vita di 
una città sempre più ostile 
all'uomo. 

Sino all'anno scorso i socia
listi hanno reagito timidamen
te, limitandosi a chiedere del
le «verifiche» a intervalli qua
si regolari come l'alternarsi 
delle stagioni. Naturalmente 
non è mai cambiato, nulla, an
che perchè, come sp!ega il di
zionario, la verifica è « l'ac
certamento mediante control
lo di qualcosa che si presu
me a priori esatta »; e di esat
to aui abbiamo soltanto quat
tordici anni di r'nvli. di osta
coli frapposti dalla DC e dal
la socialdemocrazia al'a pre
sentazione di un nuovo Piano 
regolatore. 

Abitata da una delle classi 
operaie piti combattive e ma
ture del Paese, Genova ha per 
converso una grossa borghe-
s'a la cui mentalità è ancora 
ferma agli affari d'oro con
clusi prima con le vecchie 

«liberty» — gli scalcinati na
vigli americani rimessi in uso 
— e noi con le raffinerie di 
petrolio e le lottizzazioni in
tensive. La dirigenza demo
cristiana e socialdemocratica 
trae la propria linfa po
litica da questi ceti privl'f^a-
ti, per molti versi parassita
ri, arretrati rispetto ad altri 
settori della stessa borghesia 
italiana. 

Dono aver ricavato dalle 
«verifiche» tutta l'aria fritta 
che era possibile ricavare, so
no stati 1 reoubblicanl a rom
pere eli indugi il 17 dicem
bre 1973. Tre mesi dopo, il 
23 marzo 1974. il comitato di
rettivo della Federazione so
cialista di Genova ritirava a 
sua volta la propria delesra-
gazione dalla Giunta, dichia
rando di « ritenere impossibi
le il recupero di una situa
zione gravemente conroro-
messa». I nodi da sciogliere 
erano sempre gli stessi: il 
nuovo Piano regolatore gene
rale. l'assetto del territorio, 
il d'vorzio totale fra porto 
e città, ciascuno impegnato a 
procedere (o a non procede
re affatto) per conto proprio. 

Ma che cosa è accaduto dal 
23 marzo ad oggi? Ufficial
mente non dovrebbe essere 
accaduto nulla perchè non un 
solo comunicato è stato mai 
emesso sulle trattative qua
dripartite. In realtà si sa che 
i contrasti sono profondi e 
nascono da posizioni inconci
liabili Lo conferma il fatto 
che quando il Consiglio co
munale, per rispettare gli a-
demplmentl di legge, ha ten
tato di darsi un sindaco, è 
stato eletto il comunista Gior
gio Doria. Un fatto di rilevan
te significato politico, anche 
se il compagno Doria ha poi 
rassegnato le dimissioni, non 
esistendo oggi le condizioni 
per una Giunta presieduta da 
un comunista. 

Successivamente il silenzio 
ufficiale è stato rotto due vol
te: l'il maggio dai socialisti, 
e tre giorni orsono dai repub
blicani. Nel primo caso 11 co
mitato esecutivo del PSI ha 
dichiarato di volere «impedi
re comunque e in ogni caso 
la consegna di Genova a un 
commissario», e di ritenere 
«indispensabile un rapido e 
u r g e n t e accertamento del 
quadro politico e programma
tico di centro-sinistra, in tut
te le sue componenti, al di 
là di diversivi e di ritardi 
nocivi agli interessi della cit
tà». 

Quanto al repubblicani (il 
loro documento è del 30 mag
gio) il giudizio più tenero può 
essere trovato In questo pas
so: « L'elaborazione della piat
taforma programmatica per la 
nuova Amministrazione co
munale si è fatalmente are
nata al momento di affron
tare i principali nodi tecnici 
e politici». E' una «situazio
ne risolvibile soltanto sulla 
base di una spartizione di 
potere inaccetabile per i re
pubblicani», e quindi il PRI, 
nella migliore delle ipotesi, è 
disposto ad appoggiare sol
tanto dall'esterno una even
tuale riedizione del centro
sinistra. 

I soli ad alimentare un dia
logo costante con la città so
no stati i comunisti attra
versi dibattiti, prese di posi
zione pubbliche e la richiesta, 
finalmente accettata, di con
vocare l'assemblea generale 
dei consigli di delegazione e 
quartiere, svoltasi nei giorni 
scorsi. 

Le proposte programmati
che riguardano, anzitutto, la 
rapida presentazione di un 
nuovo Piano regolatore capa
ce di salvaguardare le risor
se territoriali ancora esisten-
ti e di garantire lo sviluppo 
industriale e portuale; la li
berazione della Valpolcevera 
e delle altre zone urbane da
gli impianti di raffinazione e 
di stoccaggio del greggio; la 
definizione del rapporto tra 
la città e il suo scalo maritti
mo, considerando Irrinuncia
bile la realizzazione di un 
nuovo porto commerciale nel
la zona di Voltri; il rifiuto 
deciso di quel superporto dei 
petroli che, oltre a creare 
gravi problemi ecologici, stra
volgerebbe ogni prospettiva di 
sviluppo industriale e com-

{emetterebbe la stessa na-
ura del porto commerciale 

di Voltri; il risanamento e la 
valorizzazione del centro sto
rico, secondo in Italia per e-
stensione, non per aprire var
chi alla nuova speculazione 
immobiliare ma per restituir
lo ai suoi abitanti; la fine del 
quart'erl-ghetto e l'attuazio
ne della legge 167 in zone re
sidenziali, 

Su queste proposte -— qui 
accennate in modo inevitabil
mente sommarlo e parziale 
— esiste una convergenza del 
slndaoati, degli urbanisti, del
le forze più vive della cultu
ra e della scienza. Ma esisto
no anche le forze politiche, al
l'interno dell'attuale Consiglio 
comunale, per tradurle in 
realtà. 

« Sarebbe grave — osserva 
il segretario della Federazio
ne comun'sta Antonio Montes-
soro — se ancora una volta, 
In nome di una assurda e a-
nacronistica discriminazione 
anticomun'sta, questa .occa
sione andasse perduta. Il 
PCI, f'n daTlnlz'o della cr'si, 
ha indicalo in una maggio
ranza nuova la strada da per
correre por dare a'.la città un 
programma di rinnovamento. 
Ciò s'unifica anzitutto rico
noscere espl'citam^nte e pub
blicamente il contributo del 
PCI alla defin'zione e attua
zione di prc-.*o programma. 
Un accordo tra PCI e PSI de
ve essere considerato, in que
sto senso, come il valido pun
to di partenza per la realiz
zazione di più amp'e conver
genze fra tutte le forze demo
cratiche, sensibili all'esigen
za di dare alla città una Giun
ta che governi con chiarezza 
di idee e con il consenso dei 
lavoratori ». 

Flavio Michelini 

Per protesta 
i detenuti di 

Marassi a Genova 
provocano 

un incendio 
GENOVA, 2 giugno 

Clamorosa protesta ieri se
ra nel carcere giudiziario di 
Marassi, dove i detenuti — 
secondo le prime frammenta
rie notizie — hanno dato fuo
co ai pagliericci provocando 
un incendio di vaste propor
zioni. I fatti sono avvenuti 
poco prima delle 21. In pre
cedenza c'era già stata ma 
protesta, ma di proporzioni 
molto più modeste. 

Gli agenti avevano perqui
sito diverse celle alla ricerca 
di armi. Secondo voci diftu-
sesi in questi giorni, a Ma
rassi sarebbe stata infatti im
minente una rivolta che qual
cuno ha collegato alla cosid
detta « operazione arancia 
meccanica ». La rivolta avreb
be dovuto anzi scoppiare il 
giorno 4. 

Ieri, a fini preventivi, una 
decina di detenuti erano sta
ti trasferiti in altri istituti 
carcerari. Oggi gli agenti, co
me s'è detto, hanno perquisito 
le celle ma hanno trovato sol
tanto due temperini e tre 
spranghe di ferro. I detenuti 
hanno dapprima rifiutato di 
rientrare nelle loro celle, poi 
si sono lasciati convincere. 
Quando la calma sembrava 
ormai ristabilita la protesta fe 
esplosa in modo assai più 
clamoroso. 

ROMA, 2 giugno 
Dodici detenuti sono saliti 

sui tetti del carcere di «Re
bibbia» verso le 14. Era ter
minata la passeggiata pomeri
diana nel cortile e in massa 
i reclusi stavano rientrando 
nel « bracci ». Un gruppetto 
però anziché infilare la porta, 
con una veloce arrampicata 
lungo i tubi di scolo è salilo 
sul tetti. Tutti e dodici aveva
no coperte e cuscini. Li han
no stesi sui tetti e si sono 
messi a prendere il sole. 

In serata sono rientrati nel
le celle. 

PROGRAMMI 
c». 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scolastiche 
12,30 Sapere 

Replica della seconda pun
tata di « Monografie: gli 
zingari » 

12,55 Tutt i l ibri 
13,30 Telegiornale 
14,00 Sette giorni al 

Parlamento 
Periodico d'attualità curato 
de Luca Di Schiena 

16,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 Telegiornale 
17,15 Viavai 

Programma per I più piccini 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » • 
< C'era una volta » 

18,45 Torno C 
19,30 Cronache italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'onorevole Angelina 

Film. Regia di Luigi Zam
pa. Interpreti: Anna Ma
gnani, Ave Ninchi, Nando 
Bruno, Ernesto Almirante. 
Realizzato nel '47 da Lui
gi Zampa, «L'onorevole An
gelina» narra una vicenda 
di caratteri di stile neo
realista. Con il film che va 
in onda questa sera si apre 
il ciclo televisivo dedicato 
ad Anna Magnani 

22,15 Prima visione 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
10,15 Programma 

cinematografico 
(Per le sole zone di Roma 
e Palermo) 

18.00 TVE 
19,15 Telegiornale sport 

Sintesi registrata detta 17 a 
tappa del « 57.o Giro cicli
stico d'Italia »: Como-Iseo 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattit i del 

Telegiornale 
Programma curato da Giu
seppe Giacevano 

22,00 Stagione sinfonica TV 
< Nel mondo della sinfo
nia ». Musiche di Franz 
Schubert. Direttore d'orche
stra Karl Bdhm 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 19 e 22,50 - Ore 
6: Mattutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,12: Il lavoro oggi; 7,45: 
Leggi e sentenze; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi ed lo; 10: Speciale GR; 11,30: 
Ma sarà poi vero?; 12,15: 57.o 
Giro d'Italia, 13,20. Hit Parade; 
14,07: Linea aperta; 14,40: Le ma
schere nere, di P. Féval; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Un classico 
all'anno; 16,30: Il girasole; 17,05: 
Un disco per l'estate; 17.35: Pro
gramma per ì ragazzi; 17,55: I 
Malalingua; 18,45: Disco su disco; 
19,27: Rassegna di solisti: piani
sta Julius Katchen; 20: Una voce 
un'orchestra: Sergio Endrigo e Ted 
Heath; 21: L'Approdo; 21,30: Ping 
Pong; 21,45: XX Secolo; 22: An
data e ritorno. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 
8.30, 9.30, 10,30. 11,30, 12,30. 
13.30, 15,30, 16,30. 18,30, 19.30 
e 22,30. . Ore 6: Il mattiniere; 
7.40: Buongiorno; 8,40: Come a 
perchè; 8,55: Galleria del melo
dramma; 9,35: Le maschere nere, 
di P. Féval; 9,50: Un disco per 
l'estate; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Regionali; 12.40: Alto gra
dimento; 13,35: I discoli per l'esta
te; 13,50: Come e perchè; 14: Su 
di giri; 14,30: Regionali; 15: 57.o 
Giro d'Italia; 15,40: Punto interro
gativo, 16: Carerai; 17,30: Specia
le GR; 17,50: Chiamate Roma 3131; 
19,20: 57.o Giro d'Italia: 19.55: 
Anna Bolena, musica di G. Doni-
zetti, 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 7,55: Trasmissioni speciali; 
8.25: Concerto del mattino; 9,30: 
Ethnomusicologice; 10: Concerto; 
11: Il Quartetto italiano interpre
ta Mozart; 11,15: Musica seria; 
11,40: Interpreti di ieri e di oggi; 
12,20. Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: In
termezzo; 15,30: Tastiere; 16: Iti
nerari strumentali: il pianoforte 
nei complessi da camera; 17,10: 
Musica leggera; 17,25: Classe unica; 
17,45: Scuola materna- 18: Il gira-
sketch; 18,20: Jazz dal vivo; 18,45: 
Piccolo pianeta: 19,15: Concerto 
della sera; 20,20: Concerto comme
morativo per il 50 o anniversario 
del Sudwestfunk di Baden-Baden; 
21.15: Giornale del Terzo; 22,35: 
Solisti di Jazz. 

I programmi jugoslavi • svizzeri t i riferiscono all'ora locale • non 
a quella legalo in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 
Ore 8,40: Telescuola; 10,20: Tele-
santa; 17,30: Telescuole; 18: Per 
i piccoli; 1845: L'equilibrio del
la natura; 19,30: Telegiornale (a 
colori); 19,45: Diapason; 20.10: Il 
Regionale; 20,45: Telegiornale (a 
colori);) 21: Farenheit 451. Film 

fantascientifico, con Julia Christie, 
Oskar Werner. Cyril Cusak, An
ton DifTring. Regia di F. TrufTaut 
(a colori), 22,33: Ciclismo: Giro 
d'Italia. Sintesi della tappa Iseo-
Sella di Valsugana; 23,10: Tele
giornale (a colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 17.40: Notiziario; 17.45: Pro
gramma per ragazzi; 18,15: La cro
naca; 18,30: Musica popolare; 19: 
Studio scientifico. 19,40: Cartoni 
animati; 20: Telegiornale; 20,30: 

Gli occhi negli occhi; 21,15: «Di
ciassette attimi di primavera », te
lefilm; 22,25- Telegiornale; 22,45: 
Osijek: « Giovanna d'Orléans », 
opera. 

Televisione Capodisfria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colorì); 20,15: 
Telegiornale; 20,30: Il pedone. 
Film con Gustav Rudolf, T. Zell-

ner, Peter Hall e Alexander May. 
Regia di Maximilian Shell. 22: 
Cinenotes. Nigeria. Documentario. 
Prima parte. 

Radio Capodisfria 
Ore 7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Notiziario; 7,40: Buongiorno in 
musica; 8,15: Do-re-mì-fa-sol; 8,30: 
Ventimila lire per il vostro pro
gramma; 9,10: L'angolo dei ra
gazzi; 9,30: Notiziario; 9.45: Van
na, un'amica, tante amiche; 10,45: 
Sette note; 11: Musica per voi; 
11.30: Giornale radio; 12: Brin
diamo con...; 13: Lunedi sport; 
13,10: Disco più disco meno; 13,30: 

Notiziario; 13,40: Pentagramma po
meridiano, 14- Celebri pagina pia
nistiche; 14,45: Longplay club; 
15.30: L'angolo dei ragazzi; 16,15: 
Quattro passi; 16,30: Notiziario; 
16,45: Incontro con...; 20: Buona
sera in musica; 20.30: Giornata ra
dio; 20,45: Rocky party; 21,15: 
Palcoscenico operistico; 22,30: Ul
time notizia; 22,35: Grandi Inter
preti: « I Solisti di Zagabria ». 


